Non sù corso a’ fichiiami ‘se on sono “ 
dalla fascia solto cui si spedisce il 
03. Ciascun foglio cent. 8. 
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EA ‘PRUSSIA ‘E LA GERMANIA 
» ‘S6 Ja storia d’un paese divesse ripetersi 
‘ fper, qualunque altro, che si trovi nélle me- 
desime condizioni; noi. potremmo . conchiu- 
dere ‘élie ‘il ‘governò' di Prussia ‘va prepa- 
randosi il divertimento di una bella è Buona 
rivoluzione. Il ministero, Bismark, dopo aver 
fatto. tutto il possibile. per accrescere le 0- 
stilità fra il. governo e -la rappresentanza 
del paese, dopo ‘avere anche impegnata la 
corona ‘în’ questo’ conflitto, è già arrivato al 
punto in cui si ‘trovò ‘il ministéro Polignac 
in Francia. Le famose ordinanze sulla stampa 
sono da qualche giornò pubblicate a Ber- 
lino, preambolo; ‘a quel''éhé pare, d’altri 
‘atti incostituziohali ‘comè- lo furono a Pa- 
‘rigi nel luglio 4830; ma qui, ‘almeno per 
.ora, ogni paragone finisce frà JA situazione 
»dei duo paesi, perchè, mentre .tre. giorni 
dopo le ‘ordinanze del luglio; Carlo X era 
cacciato sulla via dell'esilio, il to di Pros 
sià all'incontro si appresta molto tranquilla- 
mente ‘a ‘partire pet le acque di Carlsbad; 
mértre a Parigi si risporideva coù una ri- 
voluzione vittoriosa all’arbitraria interpreta- 
zione che volevasi fare di um articolo della | 
‘Carta per riduila a zero, ‘a Bèrlido sin'qui 
lutto sì ridusse ad' una coraggiosa, protesta 
di sei giornali ,. ‘ai quali però il ministero) 
non si peritò menomamettte di: ip 
quello arbifrària, disposizioni contra .le quali 
protestavano. | Baal 1 i 
Noi non ‘voglianio 'sosteneré ché ‘quòsta 
divergenza fra le conseguenze d'un fatto 
identico nei: due | paesi «abbia; a. conservati 
sempre così sensibilè. Sappiatiò, pet quanto 
ne, dicono i, giornali, che, nella, Prussia 6 
specialmente a Berlino l'agitazione non manca 
c basterebbe a dipingere la gravità della 
presente situazione la. dichiarazione fatta 
dal principe ereditario, colla quale respinge 
ogni solidarietà è conseguentemente  con- 
danna i provvedimenti ‘adottafi. dal governo 
di' suo ‘padre; mna solo vogliamo porte in 
chiaro una differenzà ovidente che scorgesi 
nel temperamento dei due»popoli che sono 
divisi «dal Remo, é per ‘lu quale è possibile 
continuare a discutere più o meno pacata» 
mente in. Germania su (quelle. ‘stesse. qui- 
stioni che ‘in’ Francia avrebbero ‘già fatto 
saltarò, in aria tatti i lastricI delle città. 
Ed è all'attuale sovrano della, Prussia, il 
cui avvenimento aletrono ‘fu' salutato ‘dal- 
l’immemore partito libéralé, ché spetteranno 
i non invidiati allori» di aver abolita so- 
stanzialmente la ‘costitazione ‘edi ‘aver’ ve 
rificati ‘i sogni ‘del pattito' feudale Che gli 
contrastò l'accesso al trono! Spelterà ad un 
Bismark ‘il compière ciò: che un Manteufie! | 
non osava! Altrò ‘Tato bizzatro' sotto ui si | 
presentano. le cose in. quel. paese e. ché 
deve esprimere ‘certamente ‘uno speciale ca- 
rattere della società in cui. possono pro» 
dursi ‘e tollerarsi. i 
Perchè ciò che emerge sopratutto in que 
sti dissidii ed in quéstè prolitigàte querele 
fra la Corona di Prussia , ela Camera dei 
deputati; si è. la manifesta buona fede dellà 
quale le parti contendenti si mostrano com- 
pres& buona fede,che in ogni altro paese 
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sentatiti ‘nom abbiano, su questi vitali ar- 
gomenti, . diritto. di, esprimere alcuna’ dpi- 
nione: il re di Prussia crede in: una parola 
che ‘la costituzione: gl'imponga ‘il debito di 
interrogare il paese, ma che gli lasci .il di- 
ritto di fare interamente a modo’ suo e giu- 
dica fellonia ‘ogni tentativo--di sottrarsi o di 
opporsi. alla sua sovrana volontà. 

Che..con; queste massime, si. pensasse al- 
trove ‘a foggiarsi un governo assoluto senza 
sindacato di assemblee o di pubblica stampà; 
sarebbe. logico e forse anco possibile ; ma 
in Prussia si vuole con ‘esse esplicare lo 
statuto,. del ‘quale tutti i partiti pretendono 
di patrocinare, la più fedele interpretazione 
e ‘del quale il re si crede poi il più fermo 
custode. Ma intanto la Camera che rivn vo- 
leva;condiscendere .alle. mire del governo 
fu licenziata: la stampa che faceva» una 
fèrma ‘opposizione venne posta sotto la sa: 
lutare- disposizione .degli ammonimenti @ 
della minacciata sospensione, perchè, bén 
s'intende, la vera libertà fosso meglio tu- 
telata 6, la costituzione, più. sinceramente 
applicata. 

A questo punto a cui sono condotte le 
cose.se qualcuno. dimandasse che. ne  av- 
verrà, satebbe prudenza il non arrischiàré 
un vaticinio. La logica dovrebbe fat preve- 
dere. prossima una. catastrofe; ma siccome; 
a questa, non:manca motivo da molto tempo, 
eppure non vehnè finora, ‘bisogna erederé 
che. esistano nelle condizioni particolari di 
quel. paese: delle «cause : che elidono . gl’im- 
pulsi é ché non permisero finora di matu- 
rare un avvenimento, decisivo. 

La quistione costituzionale in Prussia si 
collega coll’altrà di supremazia nella Ger- 
mania ed, al, presente anche a quella messa 
in campo. dall’insurrezione della Polonia; | 
Non è difficile ‘che îl signor di Bismark, ‘il ! 
quale dichiarò dinnanzi alla Camera ché 
all'occorrenza avrebbe fatta la guerra anché | 
contro il voto di essa, vada sbarazzandosi 
di tutti gli ostacoli che la costituzione im- 
maginò per limitare il potere sovrano, afliné | 
di prendere all’estero un'attitudine che lò | 


‘aiuti a superare le difticoltà all’interno. Là 


convenzione pattuita colla Russia mostra dà 
qual lato: sarà per volgere la sua prefè- 
renza; e sé ciò avvenisse possiamo  floi 
essere sicuri. che il. popolo tedesco. vorrà 
protestare efficacemente contro quella poli- 
tica? 

In Germania non sono i re soltanto ché | 
hanno, intorno lle idee liberali e costitu- , 
zionali,..un concetto che a noi può pareré | 
strano e. contraddittorio. Anche de popola- 
zioni appartengono più o mend ‘a quella : 
scuola. 

Nell'ultima settimana di maggio, come ' 
abbiamo già annunziato, si tenne nella città ! 
libera di Francoforte. la. grande adunanza : 
del Nationalverein. Duemila persone vi con- 
corsero, e si può dire che a comporre | 
quell’adunanza contribuì. quanto di più dotto, 
di più liberale edi. più: patriotico conta la 
Germania. Era argomento alle deliberazioni | 
dell'assemblea il protestare, contro la poli-* 
tica. reazionaria del gabinetto Bismark, come 
quella che esponeva ‘la patria tedesca ai 
pericoli d'una guerra; è fu steso un mani- 
festo che, reso pubblico col. mezzo. della 
stampa, pare abbia raccolto l'adesione quasi 


basterebbe ‘a togliere ogni» possibilità di | generale del partito liberale tedesco. In 
dissenso? Il re di Prussia erede ih tiittà | quel proclama due idce emergono princi- 
coscienza che. dal, momento in,eui lo statuto | palmente, é sono : prima, che la Germania 
dice ‘che i ministri devono esserè nominati | non deve rinunciare alle usurpazioni fatte 
dal te d chè d lui solo spetta il dichiatarò | a. danno dell’antico regno ‘di Polonia ; se- 
la guerra o far la pace, ne discenda la con- | conda, che giovandosi dell’etetno conflitto 
seguenza cho la nazione ed i suoi rappre | a cul danno luogo le provincie dello Schie- . 
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svig-Holstein devesi fare in modo di usur- 
pare qualche cosa anche a -danno della 
Danimarca. ;— « Le conquiste dell’intelli- , 
«genza .@.del lavoro tedesco sovra un suolo ‘ 
€ altra volta polacco sono ormai imperscrit- | 
e tibili.‘» — « La questionè dei ducati | 
« impégha più che l'onore della nazione: 
« trattasi ad un fempo di guadagnare e 
« consplidare una posizione d'un, valor in- 
« calcolabile per la. protezione ‘delle nostre 
c coste; per lo sviluppo della nostra po- 
© teriza ‘marittima ‘è per l'avvenire ‘tutto 
« quanto della Germania. » 

E se questi. sono.i dogmi del. partito, lì- 
berale tedesco, ‘come! mai ‘si pùò credere 
ad un vero e profondo dissenso colla tèà- 
zione che adesso è al potere, od. almeno 
ad'uno diquéi dissensi daî quali nascono 
le rivoluzioni è le grandi ‘catastrofi hégli 
imperi? 
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TRANSAZIONI CLERICALI 

Riceviamo: copia d’una lettera colla quale 
il generale degli Scolopi comunica ‘ai padri 
provinciali dell'ordine, che tengono istituti 
educativi rin. Italia, .le,sue.istruzioni*intorno 
alla partecipazione alla festa nazionale. 

Noi raccomandiamo’ questo ‘documento 
insigne d’ipocrisia ‘all'attenzione dell’onote- 
vole ministro; dell'istruzione. pubblica .e di 
quanti si ‘0ccupano del’ grave argomento 
dell'educazione della gioventù’ italiana: Da 
esso, appare, come i prineipii, regolatori 
della Curia.romana siano quelli dell'ordine 
degli Scolopi, avversione cioè ‘all'Italia; ed 
odio: dei, nuovi orditi politici che ci go- 
vernano; ma che a fine di poter continuare 
a tener aperte scuole d'insegnamento; l’or- 
dine dissimula le proprie opinioni ed am- 
mette nel modò più inverecondo la. {éoria 
delle. restrizioni mentali. 

Ecco ora il documento 

Lettera circolare, che il generale delle Scuole pie 
ha direito ai. Provinciali, 

Pax Christi. 
Stimat.mo e U.mò P. Provinciale, 

Posso tener per certo che tutti i vescovi dello 
stato si varranno della facoltà concessa dalla legge 
di proibire al clero di solennizzare religiosamente 
nella 1.a domenica di giugno l'anniversario della 
così. detta, festa nazionale. Tuttavia è da credere 
che in detto. giorno avranno luogo le così dette 
feste civili .e. militari, e. che gli Scolopi coi loro 
alunni saranno obbligati, giusta le leggi, ad assi- 
stervi, sotto. pena di gravissimi disturbi, Per questo 
solo .caso io. prevengo V. R. C.ma che essi sono 
autorizzati da. chi di ragione a presenziarle, quan- 
tunque alle dette feste. andasse unito. per sorpresa 
qualche atto religioso. 

Ad evitare però lo scandalo corre obbligo ai. re- 
ligiosi di fare nella loro. prudenza conoscere essere 
la propria: arrendevolezza al tulto e assolutamente 
passiva, o 

La presente sarà Jelta, intesa senza restrizioni e 
tenuta nell'archivio per norma e, giustificazione, di 
chi dovrà valersene. 

Dio ci. benedica tutti, e V. R. mi creda suo e 
nel Signore 

Roma, 23 maggio 1863. 
Firmato: Gio. Battista: Pennaxpo di S. Ve- 
nanzio, proposito gen. delle Scuole pie. 
Fitmato: Prospero Passena di San Paolino, 
assistente gen. e pro-segretario. 

(L. iS.) 

A o 

Pubblichiamo. il. discorso del. commend. 
Manna; ministro d’agricoltura, industria. e 
commercio, pronunziato ieri (7) alla solenne 
distribuzione delle medaglie: agli espositori 
della provincia di Torino; premiati‘all’espo- 
sizione di Londra: 

Signori, ) 

Una gran nazione, una nazione che da secoli è 
allà testa dell'industria e del commercio del mondo, 
la grande, la ricca Inghilterra, in seguito ad un 
verdetto di un gran giurì internazionale, manda un 
attestato di stima, di Simpatia é dì considerazione 
all'industria ed ‘alle arti italiané. Rappresentante 
Bl'ixileressi dell'industria e del commercio nel Con- 


(Stituivano la grande unità nazionale; l'industria 6 
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giglio della Corona, fo Bio il piacevole ed onorevole 
incarico di annunciare oggi questo affettuoso saluto 
che il mondo civile manda all'industria italiana. 
Oggi medesimo: în. cui. noi quì. riuniti intorno 
agli augusti ‘principi della. Casa regnante celebriamo 
in mezzo alle gioîe della gran festa nazionale, la 
festa dell'industria e delle arti, in questo medesimo 
giorno ‘im tutte le provincie del'régno i cittadini 
Fiuniti assistono alla distribuzione .delle medaglie 
d'onore e di ricompensa ‘chè il giurì della. grande 
esposizione di Londra, composto di uomini più an- 
torevoli di tutta lè nazioni di ha fatto per- 
Venire agli industriali, ed agli artisti italiani. 
Signori, quando l'Inghilterta; la prima volta con 
tanto plauso ed ammirazione del mondo'civile aperse 
le sue magiche ‘sale di teristallo ai prodotti dell'in» 
dustria del. mondo, Italia si attentò appena di far 
comparire colà alcune ‘centinaia de’ suoi manifattu- 
rieri e industriali; nel 1862 l'Italia, rinata e riunita, 
quantunque tuttavia commossa ed. agitata, ha po- 
tuto far comparire in quel convegno mundialo quasi 
tremila rappresentanti della. sua industrià e delle 
sue arti. L'esposizione internazionale di Londra del 
1862 ha veduta l’Italia ancora bambina rivaleggiare 
colle più antiche nazioni 6 quasi «prendere il terzo 
posto dopo Ja Francia e l'Inghilterra. Pareva ap- 
pena possibile che in mezzo allo strepito delle armi, 
in mezzo al rumore delle assemblee, in. mezzo al- 
l'entusiasmo dei . plebisciti e dello fusioni: che co- 


il commercio italiano pensassero a fare una prova 
così bella ;e .così decisiva, a presentarsi così (ani 
mosi, al cospetto del mondo industriale. ed al giu- 
dizio severo del. gran giurì dell'esposizione, Ebbene 
il mondo industriale ha fatto plauso al nobile sforza, 
ed il gran giurì ha trovalu.nel numero degli espo- 
sitori italiani più centinaia, di cui ha proclamato 
il merito .distintissimo ed a cui, manda ora il suo 
attestato inciso. in bronzo, @ che le famiglie dei 
premiati conserveranno come ;eterna memoria di 


questo, fausto; giorno... ©) 
Ma io SL debbo dimenticare che l'esposizione 


di Londra del 1862 ci è stata occasione di assicu- 
rare anche in altra maniera i nostri, progressi, In 
quella grande rassegna, in quel gigantesco, inven- 
tario che sì è fatto colà dell'industria umana, 1I- 
talia ha potuto. vedere e comparare ed ha. potuto 
per conseguenza discernere quali sono le sue grandi 
produzioni che possono farla» più-feli ga 
reéggiare colle “altre nazioni. Molte opere te 
nuove istituzioni vànhid sorgendo ogni giorno Che 
forse nessuno sospetta esser effetto e derivazione di 
quel grandioso spettacolo di Londra. Jo non par- 
lerò dellè prezioso esperiénze fatto sui nostri cotoni, 
sui nostri vini, sui mostri ferri e perle quali na- 
scono ora Commissioni, inchieste ed esperimenti 
d'ogni sorta! Mà j0 dirò cerlàmento del nuovo mu- 
seo industriale che nasce appunto ‘orà qui come 
frutto e conseguenza della «@sposizione di Londra 
ed a cui il benemerito comùhe di Torino prepara 
un'accoglienza. ed un domicilio degno e conveniente. 
Questo è frutto è conseguenza. visibile e palpabile, 
ma ci è altro frutto e altra conseguenza meno di- 
scernibile in apparenza, ma che importa anche più. 
Tutti ricordano con simpalià quel patriottico 
sentimento che spinse a Londra molte centinaia 
di operai ad osservare da vicinò le magnificenze 
dell'artè umana, ed una. schiera di dottissimi ita- 
liahi a piano il valore e l'avvenire. Essi anda- 
ronò con alfeltuoso iridirizzo accompà, platiso 
dei loro LigiotzA e piro ciascuno rà sua 
terrà natia penetrato e pensoso delle meraviglie ve- 
trébbe dirè quanto frutteranno questi 


dute. Chi 
semi sparsi in (utò il |érritorio del regno? Chi po- 
trà prevedére quali ee ne appariranno a, qual: 


che prossima, prova? t 
Ebbene pensiamo tuttavià, o signori, ehe questi 
semi sparsi, questi germi nascenti sarebbero in- 
darno, se. l'Italia non respirasse nel tempo stesso 
per singolar dono della Provvidenza le aure della 
libertà e della civiltà, se l’Italia non vivesse al- 
l'ombra di una gloriosa e generosa dinastia. Con» 
templarido î0 (desta rbbilé riunione e guardando 
come in mezzo=a hdi gli augusti principi della Casa 
Savoia lieti assistano alla distribuzione dei premi che 
ci manda l’ingbilterra; io sono naturalmente .con- 
dotto a pensare alle nuove e.belle relazioni che il 
nuovo ordine. di cose mette: tra i duo, paesi e le 
due dinastie. Due paesi liberi e fiorenti d' ingegni 
e di ricchezze. Due, dinastie. iniziatrici di. libertà 
e di progresso. L'Inghilterra gareggiando coi gene- 
rosi sforzi della Francia fu prima a riconoscere il 
nuovo regno, L'Inghilterra } rima a riconoscere e 
i progressi dell'industria e del com- 

mercio italiano, — 

Nataralmente dunque noi italiani prenderemo a- 
nimo e forza da questo esempio, da questo Jinco« 
raggiamento. Noi italiani ricorderemo che l’opero- 
sità maravigliosa , la Uiligebza infinita, l'abnega- 
zione, l'ardirò ifglese hanno superati i mari, vali- 
cati i monti, peretrate lè viscere della terra per 
còtcare e trovare la fonte delle ricchezzo 6 per 
fondare sull'industria 6 sul tommercio la sua po- 


tenza é la sua grandezza. Noi italiani ci affatiche- 


i sforzi animosi,.di seguirli 
senza esitarò in Pe rino Cini, bel ticor- 
jeremo nel tettipio” Ghe l'Inghilterra ha avute 
difficoltà itimetde è strdbrdibario che tioi rich ab. 


hiamo, chele ‘nostre «spiagge, -le-nostre-campagne «senza -piumetto, ma colla rosa alpina axtificiale ©, e si dimise da questa carica al principiare del 


sono in condizioni ; infinitamente. più. favorevoli, 
*clie la natura ci ha colmati dei suoi doni, e che 
per conseguenza noi siamo chiamati a raggiungere 
molto più agevolmente una meta che pareva ne- 
gata ai popoli del -Nord. Noi: possiamo presto. ri- 
' cambiare i nostri tesori, .le nostre ricchezze con 
quelle della generosa Inghilterra. Noi possiamo in- 
contrarla amica sui mari e stringerle la ‘mano’ sui 
grandi mercati del globo.' Questi desiderii comin- 
ciano già ‘ad attuarsi in parte nei fatti, già ‘i cd- 
pitali inglesi come quelli di Francia e d’altra parte 
d'Europa cominciano ‘a confondersi coi nostri. Le 
nostre grandi imprese. di strade, di canali, .di sta-» 
bilimenti industriali cominciano già a vedere la 


Mraterna, partecipazione degl’interessi italiani cogli 


inglesi. 

«Ora non sono ché pochi: giorni che sulla riva del 
‘Po.intorno al futuro erede del trono d’Italia risuo- 
‘mavano misti i saluti inglesi al Re d'Italia a quelli 
italiani alla graziosa regina d'Inghilterra (1). Ogni 
giorno questi legami si stringono e prendono forza 
‘maggiore. L'Italia. appena nascente fece: pur essa 
un anno fa la prova di una esposizione d’industria 
nazionale. Colà.gl’inglesi vennero cogli altri a con- 
‘templare’ curiosi.e’ compiaciuti i primi frutti della 
risorgente nazionalità italiana. Colà essi videro in- 
tanto cosa nuova, che pur dovea attendersi dall’I- 
4alia perchè sno ‘antico.e proprio privilegio. Videro 
l'industria legata e immedesimata coll’arte. 

L'arte del bello ‘e il culto del-bello, ‘dovea’cer- 
‘tamente brillare ‘in tutte le produzioni italiane, spe- 
cialmente culà in mezzo ‘alla gran città delle ‘arti 
«0 della eleganza italiana. Colà l'industria appariva 
‘ vestita di un nuovo incanto. Or: questo antico ‘spi- 
rito informativo delle bellezze è tutto privilegio 
italiano, come sono privilegio italiano ‘Ja bellezza e 
fecondità del suo suolo, la ricchezza dei suoi‘mo- 
numenti, la varietà e pieghevolezza degl’ ingegni, 
“l'autorità delle sue tradizioni, 

Rallegriamoci adumque, o signori, in questi pre- 
ziosi ricordi, in queste gioconde speranze. Cele- 
briamo la festa dell’industria in ‘mezzo alla gran 
festa ‘nazionale. Mandiamo ‘una parola di grazie 
all'Inghilterra ed agl’illustri giurati e commissarii 
di ‘tutte le nazioni. i 

Mandiamo una ‘parola di'‘grazie e di plauso ‘al 
‘Comitato italiano dell’ esposizione al ‘suo’ egregio 
presidente, a tutti i suoi componenti e ai commis- 
«.sgri speciali che con tanto amore hanno studiati e 
recati a noi ‘i frutti della grande esposizione. Ma 
' sopratutto presentiamo cordiali grazie e plauso agli 
augusli ‘principî reali che ci onorano del loro in- 
tervento e partecipano alle nostre gioie. ‘Vengano 
lieti e riconoscenti i rappresentanti dell’ industria 
italiana a ricevere dalle loro mani il premio delle 
‘ loro onorate prove e fatiche. Possa l’Italia cele- 

‘ birare ogni anno così lietamente la fondazioue del 
‘nuovo regno ‘ed esprimere sempre così la sua gra- 
“ titudino ‘ed il suo affetto al glorioso Priricipe che 
“ regge ora'i nostri destini ed in cui si raccolgono 

© si riassumono tutte le glorie e tutte le speranze 
| della gran famiglia italiana! 

(1) ‘naugurazione del canale Cavour a Chivasso, 

fatta nel dà 1° giugno corrente. 


TIRO A: SEGNO NAZIONALE A TORINO 
Il Comitato esecutivo del primo Tiro a se- 


‘ gno nazionale a Torino ha ricevute le seguenti 
; due lettere :, 
All'onorevole Direzione generale 
| del Tiro Nazionale in Torino, 


Como, 6 giugno 1869, 
A fermini ‘del programma, lo scrivente si fa un 


‘ dovere di notificare ‘a codest'onorevole Direzione, i} 


socì scelti a rappresentare la nostra Società at Tiro 
nazionale. : 
La nostra rappresentanza presenterà .'all’onore - 
_ volo Direzione una carabina modello, federale, fab- 
. Bricata jin Uomo, del valore di L. 200, — che la 
, Società offre al primo Tiro nazionale italiano. 
... Le intenzioni sono buone, ma le forze non le a- 
| deguano, per cui la Società non potè fare di più. 
Cetcherà supplirvi coll’inviare al Tiro buon  nu- 
mero de' suoi membri, ansiosi di misurarsi nella 
nobisa palestra, nella quale stanno rinchiusi la glo» 
via è l'avvenire d'Italia. 
n Viva l’Italia, viva il Re. 
Il presidente 
Firmato : AxgeLo Rospivi 


Sott. A. Fogliani, segr, 


TIRO FEDERALE DELL'ANNO 1863 
ALLA UHAUX DE FONDS 


Il Comitato d'organizzazione del Tiro federale a 
Chaux ‘de Fonds notifica “ai tiratori svizzeri che 
vogliono partecipare alla gita per il gran Tiro di 
Torino, poter essi farsi inscrivere fino al 15 giugno 
presso uno dei membri del Comitato d'iniziativa, a 
tàl uopo formato dai solto indicati signori» 

M. M. Moise Vautier, consigliere di stàto 
a Ginevra. 

Douore Hauser, antico presidente del Co- 
mitato del Tiro federale del 1859 a 

a Aussersih', presso Zurigo. 

Costantino Bernasconi, maggior federale di 
‘’ Chiasso, Cantone Ticino, 

Ogni liratore dovrà, annunciandosi, indicare in 
‘modo preciso il suo nome, la sua professione ed il 
suo recapito, L’inscrizione, non sarà valevole se 
non a. patto di, essere accompagnata dall'invio di 
$ franchi, pei quali il tiratore riceverà una rosa 
alpina artificiale ed. una coccarda federale in ar-, 
gento. ingcda about naz per 

Il di più, di tale contributo sarà destinato a co- 


prire le. a tre piccole, spese del Comitato d'iniziativa. | 


. La tenuta di rigore per tale gi 


1° Cappello di feltro nero dei carabinieri federali; 


coccarda. 
2° Tunica nera ed il pantalone d’uniforme grigio. 
3°°A 
nieri federali, nuovo ‘Modello. 
La colonna svizzera non 
; e.sarà guidata da in capo 
Vi saranno due punti 
' l'uno a iLotarno per la. Svizzera orientale e la 
{ Svizzera italiana; l’altro a Ginevra per la Svizzera 
occidentale e la Svizzera francese. 

Il Comitato d'iniziativa farà ulteriormente cono- 
scere agl’interessati il giorno, l’ora ed il luogo del 
convegno..in® Torino. , 

Da Chaux de Fonds. 


IL Comitato federale. 
—____ — _ = 
s T-NUOVI SENATORI 


ve ne sono alcuni, i quali: sebbené persone di- 
stintissime, tuttavia, non; sono conosciute. — 
Quindi è che abbiamo creduto di far cosa utile 
procurandocene i seguenti cenni biografici che 
oggi pubblichiamo e che varranno a dimo- 
strare come tutti i nuovi senatori abbiano le 
qualità richieste. per sedere; nell’ assemblea 
della quale .venmero chiamati a far parte: 


MANZONI, GONTE TOMMASO. Membro del muni- 
cipio di Palermo nel. 1848, prese parte notevole 
alla rivoluzione siciliana di quel tempo, protestando 
contro l'accordo col generale Filangieri. Visse emi- 
grato in Genova dal. 1849 .al 1861. Fu uno dei 
primi ad accorrere in Sicilia dopo lo sbarco di Ga- 
Tibaldi e grandemente si adoperò in favore del- 
l'annessione. 

DI GIAGOMO MONSIGNOR GENNARO (vescovo di 
Piedimonte). Uno dei vescovi.che si studiarono di mo- 
strare col proprio esempio come la religione si 
possa conciliare con l’amore di patria e si possa 
essere buon sacerdote e buon cittadino. 

PALLIERI CONTE DEODATO. Nel 1850 fu segre- 
tario generale del \ministero .dell’.interno, poi in- 
tendente generale a Genova, consigliere della Corte 
dei conti, commissario ‘regio a Parma nel 1859, 
deputato per.,due legislature, tre volte presidente 
del Consiglio provinciale di Cuneo , ora consigliere 
di stato. ; 

MAZARA MARCHESE CRISTOFORO. Rigco proprie- 
tario di Selmona , provincia d’Aquila } noto ‘per i 
suoi sentimenti liberali, fu largo di sussidio a 
molti istituti di beneficenza e fu sempre tra’ primi 
a promuovere il bene del proprio paese. 

MELODIA TOMMASO. Della città d’ Altamura, 
nella provincia di Terra di Bari. Fu sempre ani- 
mato da sentimenti liberali ‘impiegando anche il 
suo ricco censo a vantaggio della patria. Nel 1860 
prese parte all’insurrezione e fu membro del go- 
verno provvisorio della sua ‘provincia: ‘ed in Alta- 
« mura,  coll’appoggio de’ suoi concittadini, raccolse 
| ed ordinò alcune bande d’armati per venir in aiuto 
de’volontari condotti dalla vicina Basilicatà dal co- 


NSOE ROS PETE STI SIR URI O IT DE RIESI CI re cio Di a 


lonnello Boldoni. Quest'atto di energia salvò.la pro- 
! vincia di Bari ‘dal saccheggio e da tutte ‘le sévizie 

che le truppe borboniche ivi. stanziate si prepara- 

vanò a commettere, I borbonici furono costretti a 

capitolare a ‘condizione di ritirarsi in Napoli. Com- 

piuta la rivoluzione ‘il signor Melodia rivolse la 
| propria operosità all'ordinamento della guardia na- 
! zionale del municipio e del paese a norma delle 

libere istituzioni. In questo stesso tempo venne e- 

letto consigliere provinciale e per due anni conse- 

cutivi fu presidente della deputazione, rendendo an- 
| che in tale qualità notevoli servizi alla provincia. 
{ Nè dobbiamo tacere cne molto contribuì alla di- 
! struzione del brigantaggio. 
VERXILLO BARONE LUIGI. Possidente delle Cala- 
« brie (provincia di Cosenza), uomo integerrimo, pa- 

triota operoso, fu intendente della provincia di 
| Chieti durante il governo costituzionale del 1848 e 
| governatore della provincia di Cosenza quando 
i venne colà instaurato il governo del Re d’Italia nel 
1860. 

GIUSEPPE ANTONACCI. Distintò gentiluomo e ricco 
proprietario della provincia ‘di Bari, fu in ogni 
tempo devoto alla, causa della libertà. 

GATALDO NITTI. Autore di parecchi scritti di 
economia politica. Nel 1860 fu prefetto in Basili- 
cata e a Bari; poscia presidente del Consiglio pro- 
vinciale di Terra d'Otranto. 

COPPOLA BARONE GIACOMO. Fu intendente ge- 
nerale della Basilicata durante il governo ‘costitu- 
zionale del 1848 e diede le sue demissioni dopo il 
415 maggio, non volendo servire ai disegni’ reazio- 
nari del governo borbonico. 

Fu deputato ‘al Parlamento. Esulò nel 1849 fino 
al 1860. Occupò la carica di ministro delle finanze 
durante la dittatura ‘del generale Garibaldi. Ora 
* è consigliere della Corte di cassazione di Napoli. 

LO SCHIAVO GAV. PASQUALE. È tra i più ricchi 
proprietari della provincia di Calabria Ultra. Prese 
parte ai fatti del 1860; cooperò attivamente ed ef- 
ficacemente al buon esito del plebiscito nel circon- 
dario di Palmi. Nominato maggiore della guardia 
nazionale di quel circondario, contribuì energica- 
mente. alla repressione dei tentativi di ‘reazione 
ayvenuti nell'ottobre 1860 nel mandamento di Cin- 
quefrondi, 

Quando la banda di Borjés entrò ‘in quella pro- 
vincia, il cav. Lo Schiavo a capo di una colonna 
di guardia nazionale mantenuta per alcune: setti- 
mane a spese di lui, contribuì efficacemente alla 
distruzione di quella banda e meritò la croce dei 
SS. Maurizio e Lazzaro che gli venne conferita a 
proposta del ministro della guerra. 

Riordinata la guardia nazionale del regno d’Ita- 
lia, fu eletto maggiore nel mandamento di Radi- 
cena, 

IMBRIANI PROF. PAOLO EMILIO. Intendente ge- 
nerale di Principato Ultra durante il governo co- 


—___-_ _- 


4,stituzionale nel 1848. Fu ministro della pubblica 


istruzione nel gabinettò presieduto da ‘Carlo Troia 


î, da (carabina (ed il<Wailsac dei carabi-| 


ni che una bandiera 
Mtare. 
i partenza Riincipgli: 


maggio 1848. Fu deputato al Parlamento napolitano. 
Sciolta la Camera dopo i fatti del 15 maggio, venne 
seletto ‘deputato da Napoli e.da Avellino 6d optò per 

vellino. 

Nel 1819 fu (condannato a morte, col terzo grado 
di pubblico esempio. Riparò in Piemonte dove ri- 
mase emigrato. I suoi beni furono sottoposti a se- 
questro dal governo borbonico fino. al 1859. Nel 
qual anno, dal barone Ricasoli. venne. nominato 
professore nell'università di Pisa. Ripatriò in sullo 
scorcio del 1860 e fu nominato membro della Con 
sulta sotto Farini. Egli unisce un eletto ingegno al 
più-fervido.amor .di patria. Così ne’ lieli giorni.co- 
me in quelli de’ pericoli e delle sventure rimase 
ferma la sua fede dell’indipendenza ed unità d’I- 
talia. ; 

LAURI GONTE TOMMASO. Appartiene ad un'illu- 


stre famiglia patrizia di Macerata, nelle Marche. 
Fra i nuovi senatori recentemente nominati! 


Da giovane visitò le principali città d’Italia e si 
trattenne a Pisa ed a Bologna per attendere a buoni 
studi. ‘ 

Nel 1859 si recò. a Firenze e fu presente al pri- 
mo ingresso del Re liberatore in quella città. Quando 
suonò l'ora della redenzione anche per le Marche, 
il conte Lauri si adoperò attivamente a favorire la 
rivoluzione italiana nella sua città natale e nella 
sua provincia. Fu presidente della Commissione mu- 
nicipale. Poi fu nominato sindaco e ne esercitò le 
funzioni per circa due anni. Contemporaneamente 
il' Consiglio provinciale di Macerata lo elesse suo 
presidente. Coll’autorità del suo nome e della sua 
posizione, favorì il plebiscito .tanto osteggiato in 
quel paese da un clero nemico e cospiratore. 

DOTTOR GAETANO MOSCURRA. Appartiene ad 
una delle più ricche e distinte famiglie siracusane. 
Fin de giovinetto si dedicò a severi studi che compì 
a Palermo ed a Napoli ove strinse amicizia coi più 
distinti liberali. Fa eletto alle cariche di sindaco, 
di consigliere prima distrettuale poi. provinciale, di 
membro, della Commissione di beneficenza, ed 'og- 
gidì è presidente della Commissione di carità e del 
gabinetto ‘letterario e di storia naturale di Siracusa. 
Nel disimpegno di queste. cariche, diede ampie prove 
di abilità, rettitudine e coraggio civile, essendosi 
egli sempre opposto alle violenze borboniche. La 
devozione da lui in ogni ‘tempo professata o dimo- 
strata alla causa della libertà ed unità d’Italia; lo 
svegliato suo ingegno, la facile parola giustificano 
la sua nomina a senatore del regno. 

*MAGRON NAPOLEONE. Uscito da una distinta e 
ricca famiglia di Lucca, fu deputato al. parlamento 
toscanp,,nel 1848, all'assemblea toscana del 1859 ed 
alla Camera dei deputati nella sessione del 1860. 
Uomo sinceramente liberale, ‘si è sempre distinto 
perla sua ‘operosità a pro della patria. 

MIGLIETTI AVV. VINGENZO. Deputato al. Parla- 
mento italiano in tutte le legislature, due volte mi- 
nistro di'grazia e giustizia. È inutile aggiungere 
altre parole intorno a questo egregio - personaggio 
che.oltre adiamer reso utili servizi al paese è uno 
dei più illustri avvocati del foro torinese. 

GASTIGLIA GAETANO. Fu compagno nelle sventure 
e mella lunga prigionia a Confalonieri, a Pellico ed 
agli altri martiri, dello Spielperg, finchè venne tra- 
sportato in America. Chiunque ba letto le Mi pni- 
gioni di Silvio Pellico e le memorie di Andrienne 
sa quante virtù civili. abbia quest’illustre cittadino 
che Confalonieri, Collegno, Manzoni e Capponi, eb- 
bero sempre carissimo per la schietta bontà dell’a- 
nimo, per la fermezza del carattere e per la col- 
tura dell’ingegno. 

FALQUI PES, BARONE BERNARDINO. Tenne per 
molti anni la cattedra di filosofia morale nell’uni- 
‘versità di Cagliari, e poi quella d’istituzioni cano- 
niche. Fu censore della stessa università; fece parte 
del Consiglio provinciale di Cagliari; per ben due 
volte venne nominato presidente dello stesso. Già 
da parecchi anni gli venne pure affidata la carica 
disavvocato dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro 
nell'isola di Sardegna. Fece parte in qualità di de- 
Rutato di quasi tutte le legislature, 

STABILE COMM. MARIANO. Segretario del Comi- 
tato generale del 1848 (in'Sicilia, di ‘cui ‘era ‘presi- 
denta Ruggero Settimo. Costituito il, Parlamento in 
Palermo fu nominato ministro degli affari esteri; 
poscia eletto a grande maggioranza presidente della 
Camera dei comuni: ‘Quando le sorti della Sicilia 
volgevano alla peggio, venne di nuovo chiamato ‘al 
ministero. Vinta la rivoluzione dalle armi borboni- 
che, si recò a Parigi, ove stette sino alla seconda 
rigenerazione italiana. Ripatriato, fu eletto presi- 
dente del Consiglio provinciale di Palermo. Ora 
sostiene con plauso generale la carica di sindaco 
di quella città. 

È MARTINENGO DA BARCO CAV. LEONARDO. Ap- 
partiene ad un'antica famiglia di Brescia, ammessa 
all’illustre patriziato veneto dalla repubblica di Ve- 
nezia. Nell'aprile del 1848 fu chiamato a far parte 
della Consulta creata presso il governo provvisorio 
di Venezia. Poco dippoi fu da quel governo inviato 


a rappresentarlo presso re Carlo Alberto, e vi stette, 


accettissimo al re, durante tutta Ja prima campa- 
gna. Votata la fusione, fu.uno dei cinque'che, fino 
all'arrivo dei commissari. reali, tennero in Venezia 
il potere. Dopo il trattato di Zurigo, ,si gioyò della 
sua origine per trasferirsi.in Brescia ed essere cit- 
tadino del regno italiano. È altamente stimato dai 


‘| suoi concittadini così di questa come dall'altra parte 


del Mincio. La nomina è pegno di ricordanza a 
Venezia che lo tiene per uno de’ suoi più nobili e 
più benemeriti figli: 

mer nni a OARTRA TETI 


I VESCOVI IN FRANCIA 

L’arcivescovo di Tours ha risposto alla cir- 
colare indirizzata dal sig. Roulland, ministro 
dell’istruzione pubblica e dei culti in Francia, 
ai vescovi che hanno sottoscritta. la lettera 
agli. elettori, fi, 

Non occorre il dire che l'arcivescovo di 
Tours sostiene il diritto tell’episcopato d’in- 


be - 


TL LIA TTT: È 


È 


gerirsi nelle elezioni. Ma «il passo più -impor- 

tante della sua risposta è quello in cui parla 

della devozione ‘dei vescovi all’imperatore. 
Ecco le sue parole: >> + uit £ 


Ella ci rimprovera di non aver parlato « di ciò 
che è dovuto al soyrano. eletto dalla nazione. » Se 
noi non abbiamo parlato dei doveri verso il so- 
vrano, si è che l argomento intorno al quale era- 
vamo interrogati, era. affatto diverso. Noi conoscia- 
mo i doveri che la religione ‘c’impone verso l’im- 
peratore. Noi li abbiamo sempre lle fmetite adem- 
piuti, e non cesseremo di rimanervi fedeli sino al 
fine. 

Voglia V. E. rileggere le pastorali pubblicato da 
dieci anni in qua, ed Ella si convincerà che non 
siamo mai venuti meno-a quel'sacro obbligo. 

Se, in questi ultimi anni, la parola dei vescovi 
è stata meno espansiva, tutte-le persone savie-han 
compreso che questa riserva ci era imposta dalle 
sventure della Chiesa e dal rispetto del nostro sa- 
cro carattere. Si ponga fine alla cagione dei nostri 
dolori; il Santo ..Padre sia.ristabilito ne’ suoi diritti, 
come ,ci è stato promesso; ci sì restituisca così, 
colla gioia dell'anima, la libertà dell’elogio, ed 
Ella ritroverà negli scritti: dei vescovi sempre amici 
della giustizia, non più l’espressione; d* una invin- 
cibile tristezza, ma la manifestazione sincera della 
riconoscenza e del ringraziamento. - 


Il vero significato di queste parole si è che 


i vescovi non ‘appoggeranno l’imperatore 'se> 


questi non farà restituire al papa le. province 
perdute. Ci pare che.oramai le intenzioni del- 
l’episcopato francese siano chiare e,.che. il go- 
verno imperiale non possa su di esse. conser- 
vare aleuna illusione. ©‘ 


AFFARI DI GRECIA 

Leggiamo nella - France del 7: 

Ci scrivono da.Copenaghen, in data del 2 giugno, 
che S. A. R. il principe. Guglielmo di. Danimarca 
aveva ricevuto, il giorno precedente, in udienza 
particolare, i membri della deputazione ellenica, e 
loro aveva annunziato chele tre potenze protettrici 
si erano poste d'accordo a Londra intorno alla que- 
stione greca ed avevano sottoscritto il primo pro- 
tocollo, 

In conseguenza di ciò, il principe ba ;dichiarato 
che, d'accordo colla propria famiglia; accettava la 
corona di Grecia. 

I membri della missione lasceranno Copenaghen 
«il 7 per ritornare ad Atene. i 

Il giovine re, dei grecitimarrà ancora un anno 
in Danimarca per ferminare i suoi studi; il suo 


matrimonio colla terza figlia di S. M. la regina di. 


Inghilterra sarà (celebrato ‘alla fino del mese di 
maggio. prossimo, ;ed il principe partirà il 1° giugno 
186% per la Grecia. eppiin p 
sarà governato da'un ‘Consiglio di reggenza. + 
Un dispaccio telegrafico particolare da Copena- 
ghen reca che il re di Danimarca ha. ricevuto alla 
sua volta, il 6 giugno, in udienza solenne, la de- 
putazione ellenica, ed ha accettata la' corona ‘di 
Grecia per. il principe Guglielmo, suò:iparerite. 

D'altro canto, la, conferenza. per: l'ordinamento 
definitivo degli affari della Grecia ha avuto luogo 
il 5 a Londfa, e il protocollo ‘è stato firmato dalle 

tre potenze<proteltrici, | < 4 8 40060] 
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4 é si hîn 

CESSIONE DELLE, ISOLE IONIE 
Nella seguta 5 giugno 1863 della. Camera, dei 
comuni în' Inghilterra il sig. Griflith interogò ‘il 
nobile lord, ch'è a capo del gabinetto, per ‘sapere 
se.il governo avea l'intenzione di cedere Je. Isole 
Jonie ad un’altra potenza senza farne prima appello 
al Parlamento, Me 
Lord PALMERSTON rispose : Lo Isole lonie furono 
erette a stato indipendente e, poste. sotto la speciale 
protezione della Gran Brettagna da un trattato e non 
da alcun atto del Parlamento, per cui se ‘ad alcun 
cambiamento esse dovessero! essere sottoposte lo si 
farà nello stesso modo con cui ésse furono sottoposte 
al protettorato dell'Inghilterra, cioè con .un trattato, 


il quale naturalmente sarà a suo tetnpo'deposto sul. c 


banco dei ministri. 
FITZGERALD. lo ritengo che la. cessione delle 
Isole Ionie non avrà luogo senza che le parti con- 
trattanti del trattato di Vienna non ne siano messe 
a parte. (Udite udite) Ciò potrebbe avere delle se- 
rie conseguenze sulle nostre relazioni colle potenze 
estere. (Udite udite) Io desidero sapere -dal nobile 
lord se deporrà sul banco presidenziale queste co- 
municazioni affinchè ‘la Camera pessa  donsideraro 
l’effetto che produrranno nelle nostre relazioni colle 
potenze estere prima che la cessione sia compiuta. 
Lord paLmerstON. lo credo che non v'abbia al- 
cuna comunicazione che possa riustir perniciosa 
alle amichevoli. nostre relazioni colle potenze estere. 
Cionondimeno il governo pubblicherà tutti i docu: 
menti che crederà poter ora presentare alla disa- 
mina del Parlamento. è 
Lord 3. mannERS desidera sapere ‘se il voto de- 
gli ionii intorno alla proposta cessione: delle selle 
isole alla Grecia debba essere consultato, prima che 
le potenze d'Europa unite în congresso abbiano data 
la loro adesione a tale ;cessionè ; se: il sy Jo 
debba venir limitato, alle, potenze segnatarie del trat- 
tato del 1815 o se debba invece comprendere tutte 
le altre potenze d'Europa  compresavi «Ja Turchia: 
Lord: PaLmERSTON. lo ‘non posso pel momento 
dire in quale ordine ayranno luogo  quesle comu- 
nicazioni. La cessione delle Isole Tonie' alla Grecia 
non può certamente venir effettuata senza il con- 


senso degli ionii e delle potenze segnatarie dei trat- 


tati del 1815. Queste soltanto potranno, aver voto 
deliberativo in tale faccenda. Non vi è poi a dubi- 
tare che queste potenze ayranno alcun ostacolo da 
frapporre.alla cessione delle;Tsole Ionie alla Grecia. 

Lord mannens. Ma nel caso di una divergenza 


" 


fe 3 


-- fi del 
casio 


hi 
Ù 


Lord PALMERSTON. 
internazionale. Ma è,ben certo che quando gli ionii 
ed i greci fossero contenti. di essere sotto un solo 
sovrano, .ove. non, si potesse ottenere, una unanime 
ione dellepotenze ;segnatarie del trattato del 


1815 basterà a tale uopo la maggioranza anche di. 


Interno 


cuna isola fra' quelle ‘potenze. 
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NOTIZIE VARIE 
d Imi o raza La Gazzettà ‘Ufficiale dell'8 


1° Una serie di nomine e disposizioni. relative 
all'ordine giudiziario; 3 
(«2° Una..serie di nomine e promozioni nell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro, e fra Te altre la se- 
guente :..... ..... È 

A GAseli di Rocenoa decorato fel gran cordone * 

Gazelli. di. Rossana: cav. Vittorio, maggior 
nerale di cavalleria, giudice nel tibudale saprecio 
di Se proporne generale per S. M. nella 
tutela di S, A. R. il principe Tommaso di Savoia, 
duca di bt, ag 

Commissioni legislative. Dagli uffici 
della Camera .dei deputati venne nominata la Com- 
missione seguente per: riferire intorno al progetto 
di legge: a : 

Acquisto. all'estero di grossi piroscafi. onerari — 
spesa sul bilancio del 1863. 

Ufficio 1. Fabrizi G.; 2. De Filippo;'8. Lazzaro; 
ef. Schiavoni; 5. Ricci V.;.6. Ricci G.; 7. Macchi; 
8. Depretis; 9. Bottero. 

Camera del deputati. — L'ufficio di 
questura della Camera: @el deputati previene che 
i partire dal giorno 10eorrente cesseranno di es- 


Quest' è ‘un punto ‘di diritto. 


lin pn 


sere valevoli lutti indistintamente i biglietti d’ac- ! 


| cesso alle tribune ‘della’ Camera della precedente 
"Sessione. © ” 

>. «\eTorino,..8 giugno 1863. 

f Ministero.di grazia o giustizia e 
det culti. In seguito di accordi presi tra il mi- 
«Distero. di; grazia e giustizia e quello della pubblica 
istruzione si è determinato, quanto alle provincie 
napolitane; di potersi conferite ‘la laurea in giuri- 
Sprudenza, con dispensa dagli esami universitarii, 
solo a quelli che già fanno: parte dell'ordine giudi- 
ziario, o che ora sono’ alanni di giurisprudenza 
Pratica, a. quelli ira gli attuali relatori presso il 
supremo. Consiglio: amministrativo che saranno de- 
stinati in magistratura, ed infine a tutti coloro che 
Si ‘trovano ‘fino ‘ad ‘oggi di essersi sottoposti con 
approvazione ‘agli: esami richiesti per aspirare a 
cariche ‘giuliziarie»! A: nessun «altro e per ne$sun 
titolo sarà quindi innanzi accordata la dispensa 
suddetta. VETO 

Delle quali determinazioni si è già data parteci- 
pazione al rettore: della Università di Napoli, cui 
però potranno rivolgersi per ritirare la laurea in 
giurisprudenza quelli ‘che sono stati ammessi al be- 
‘neficio della dispensa dagli esami.universitari, meno 
i relatori il Consiglio amministrativo, in fa- 
Vore dei ‘quali sarà provocata dal ministero di giu- 
stizia la ‘concessione’ della lattea a misura che po- 
tranno esser destinati in magistratura, 

Cassa di sconto a Firenze. — Con 
“R. decreto 81 maggio scorso è stata autorizzata la 
Società anonima per la istituzione di una Cassa 
nazionale di scorito ‘nelle province toscane. 

‘Questo. stabilimento soddisfa‘ad un bisogno e 
.colma una lacuna risultante dalla, ormai. certa. e 
prossima fusione della :Banca. tostana colla Banca 
nazionale. si . 
| L'esempio di ciò che. hanno potuto la Cassa di 
sconto in Torino ‘ed altri consimili istituti in altri 

mesi ci assicura del buon esito della. Cassa di 

tà dilTostamalii o 0... 

“Secondo le e informazioni la Società avrà 
fin dappiitigri tue Lr una a Firenze ed una 
a Livorno. Il capitale crediamo sia fissato a +10 
‘milioni e' chela, sottoscrizione sarà aperta fra qual- 
«Che. giorno. 

Disgrazia. La Gazzetta di Firenze reca: 
Stamane, circa le ore 11, Agostino Ferrari, ca- 
. porale de'pompieri, era intento a lavorare fuochi 
«'artifizio nel Torrino alle mura di S. Rosa presso 
la Porta di S. Frediano, allorchè sono entrati Do- 
“nato Faini, fabbricante di polvere pirica, e con lui 
altra persona. 

-..J1l Ferrari proseguiva;il suo; lavoro. parlando con 
essi, quando d'improvviso, e senza causa nota per 
ora, si sono incendiati alcuni. cartoccei di. polvere. 
Il Ferrari e le altre due persone muovevono tosto 
Nérso Ja porta; ‘ma, \comunicatosi il fuoco ad' altre 
macchine artificiali e a polvere sciolta, è nata 
un'esplosione, la quale, svelte le soglie del porto- 
ne e'cagionati varii danni alla fabbrica degli Am- 
mizzaloi situata di fronte, ha gittato a terra nella 
strada ‘contigua’ Te tre persone dette, rimanendo 
estinto per le ustioni e percosse il compagno del 
Faini, mentre questi e il; Ferrari restavano grave- 


- mente feriti. La venerabile compagnia della Mise- 


ricordia li. trasportava , allo spedale, dave.il Faini 
moriva ‘un'ora ‘dopo. 3 - 
Nel ‘momento dell'esplosione passava da quel 


e» — Spi VAT PERE 


che oltre al guasto cagionato al Torrino lia fatto 


soltanto :| non lieve danno alla fabbrica degli Ammazzatoi. 


"Disordini nell’ Università di Pa- 
lermo. — Leggesi nel Giornale ufficiale di Pa- 
lermo del 2 giugno : 

leri avvennero gravi disordini nell’ Università. 
Prendendo a pretesto il: numero delle tosi per gli 
esami, e la difficoltà della licenza liceale , circa 
trecento studenti si assembrarono dentro il recinto 
dell’ Università stessa, ne chiusero la porta, ven- 
nero ‘a vie di fatto, e tentarono esercitare pres- 
sione sul rettore, onde si piegasse alle loro pretese 

1 riduzione delle tesi, e totàle abrogazione o pro- 
‘onda modificazione della licenza liceale. 

In seguito a tali fatti vennè ordinata la chiusura 


; temporanea dell’Università, per determinazione presa 


d'accordo fra l'autorità ipolilica e l'universitaria. 
Questa determinazione fu approvata dal ministro 
dell'istruzione pubblica, con' dispaccio d’oggi, ri- 
serbandosi di ulteriormente provvedere dopo:appu- 
rati ‘i fatti che diedero luogo a siffatto provvedi- 
mento. 

Notizie de’ricolti.— Ci scrivono da Lecce, 
3 giugno : 

Dirovvi intanto della condizione dei nostri tempi, 
di quel che ci offrono e ci lasciano” temere ‘o mi 
rare. L’'avena adunque che già cade sotto la falce 
del mietitore-è anzichenò di buona qualità siccome 
il grano in generale compie assai bene la sua 
piena nonostante le sinistre prevenzioni. La rac- 
colta dei legumi è scarsa e pressochè al disotto 
del mediocre; la produzione olearea è anch’ essa 
molto mediocre; restando nelle condizioni attuali e 
senz'altri danni, potrebbesi contare sulla metà di 
un buon ricolto: è propriamente quella che noi 
diciamo annata. d'invidia. Oltre ogni. dire abbon- 
dante è la cacciata delle viti , sicchè se Ja critto- 
gama avrà discrezione e i proprietari diligenza e 
solerzia a combatterla opportunamente colle zolfo: 
razioni , potremo in quest'anno ampiamente disse- 
tare le fauci arsicce degl'italiani non solo, ma degli 
estranei altresì. Non posso dire lo stesso dei co- 
toni : l'alto prezzo di questo nell'anno scorso, non- 
ostante la loro non buona qualità, ne -ha fatto al- 
largare grandemente la seminagione in questo, il 
che prometteva un largo sviluppo a questa colti- 
vazione, la quale per le attuali condizioni deî mer- 
cati europei potrebbe, trasformando la coltura di 
questa nostra provincia, procacciarle larghi gua- 
dagni in avvenire; or bene, i cotoni con tante liete 
speranze seminati appena e stentatamente germo- 
gliano e ciò specialmente per la mancanza delle 
piogge: aggiungerò che il seme è stato per la mas- 
sima parte di cattiva qualità, attesochè le capsule 
del cotone sonosi dovute far: aprire nel passato 
anno mercè il calore artificiale infornandole, sic- 
chè il buon seme si è giunto a pagare al favoloso 
prezzo di ducati 5 il cantaio, solito a pagarsi tra 
uno e due ducati. 

Un dispaccio. — Quando furono pubbli- 
cate. le ordinanze che limitano la .Jibertà della 
stampa in Prussia, un negoziante di Berlino volle 
avvertirne un suo collega di Vienna. Ma la cen- 
sura, non permetteva la partenza d’un dispaccio 
troppo esplicito, per cui il nostro. negoziante cre- 
dette esprimersi così: N..R. (notre roi) va fermer. 
boutique, Volle però il caso che il destinatario del 
dispaccio fosse in relazione d’affari con una casa 
commerciale tedesca, le cui iniziali combinavano 
col.N. R., e credette che si trattasse d’un, prossimo 
fallimento. Quindi un mondo di incidenti spiace- 
voli prima che si venisse in chiaro di colui il cui 
nome si nascondeva veramente dietro quelle ini- 
ziali. 


CRONACA TORINESE 


Questa mattina si è inaugurato il nuovo edifizio 
espressamente costrutto per cura della benemerita 
Direzione della Società promotrice di Belle Arti, 
con azioni assunte dai membri della medesima 
Società; e con questa inaugurazione aveva comin- 
ciamento la pubblica esposizione di quest'anno. 

S. M. il Re, sempre pronto a favorire col suo po- 
tente patrocinio tutto ciò che ha per iscopo il bene 
e il vantaggio del paese, onorava col suo intervento 
la modesta funzione, accompagnato da S. A. R. 
il principe di Carignano, da ministri, dal prefetto. 
e dal sindaco di Torino, ed esaminato il locale e 
pubblica mostra, compiacevasi d’esternare i sensi 
del suo aggradimento al cav. Mazzucchetti ingegnere 
a cui si deve il disegno dell’edifizio; alla Direzione 


, che pose il suo impegno perchè si ottenesse il me- 


luogo il cantoniere Antonio Laudeschi, il quale in- | 
vestito dalla vampa della polvere e da alcuni ma- 


teriali trasportati dall’esplosîone, ha sofferto gravis- 


sime lesioni, e ‘veniva ‘anch'esso condolto a'lo spe- ‘ 


dale. } 
All’annunzio ‘di questo luttuoso avvenimento sono 


immediatamente: accorsi sul. luogo il prefetto, ile 


gonfa'oniere, il delegato di governo, la commis- 
sione di vigilanza, il corpo de'pompieri 0 un di- 
staccamento di RR. granatieri, e tutti sonosi dati 
con l'autorità 0 con l'opera ad estinguere l'incendio, 


glio possibile il proposto scopo, ed esprimeva in 
pari tempo la sua approvazione pel merito delle 
opere esposte. 

Al qual riguardo, se qui non è nostro còmpito ! 
il dare ancora un giudizio sui capi d'atte esposti, 
non possiamo però a meno di accennare, .come 
singolare dimostrazione d’ interesse dato dalle au- | 
guste persone delle LL. MM. il Re ela Regina di | 
Portogallo, il fatto che, d'incarico delle prefate 
Maestà, venivano acquistate le seguenti quattro 


opere : 
N° del cat, 191 Dopouna rappresentazione, del | 
conte Pastoris. 
) 207 Una sventura , del sig. Guido | 
Gonin. | 
” 240-/ feriti in casa Borromeo, del | 
sig. Gerolamo Induno. 
» 250 Fantasia araba, del signor cav. 
Pasini. 

Il sindaco di Torino in pari tempo acquistava 
pel Museo municipale la pregevolissima tela del | 
prof. Mussini Luigi, intitolato: Natalizie e Paren- | 
tali di Platone.” i 


dee | 


Alle ore due circa pomeridiane vennero sprigio- 
nati i bei zampilli d'asqua che scaturivano ‘dalle 
numerose fontane a bella posta ordinate nel prato 


strada ferrata Vittorio Vmanuele; e siccome Di 
mallino era stato piovoso, così il municipio 
blicava. nn manifesto per ito cliladîni cho 
lo spettacolo dei fuochi artificiali chè doveva aver 
luogo questa sera alla Gran Madre di. Dio veniva 
protratto al giorno 21 corrente, in cui ‘verrà inau- 
gurato il Tiro nazionale. È 

Tale avviso però non impediva che la via di Po 
e la piazza Vittorio Emanuele non fossero. gremite 
di popolo, accorso nella speranza che, in vista del 
sopraggiunto buon (6mpo potessero aver luogo i 
fuochi. 

Alle 10 di questa mattina sono stati distribuiti, 
nel gran cortile del Seminario, i preti agli alunni 
delle scuole classiche e tecniche della città di To- 
rino. Il locale addobbato còn molto ‘buon gusto'era 
gremito di spettatori. Il seggio d'onore era occu- 
pato dal signor ministro dell'istruzione pubblica. 
Più musica della guardia nazionale rallegrava di 

iti concenti quella simpatica festa. 

*Morti consegnati all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom. del giorno 7 fino alle & dell’ 8 
giugno 1868. 

Gianinazzi Giovanna, d'anni 20, di Torino, cre- 
staia; Canova Domenica, nata Varetti , id. 23, di 
Torino, sarta; Giovio Pietro, id. 45, di Torre Pel- 
lice, facchino. / 

Più, 10 da anni 7. 


Notizie Politiche 


Riceviamo il seguente dispaccio telegra- 
fico, che. reca i particolari dell’inaugura- 
zione del tronco di strada ferrata da Sa- 
lerno ad Eboli. 

Eboli, 8 gino 1863. 

Il convoglio partito da Salerno alle dl 
e un quarto è giunto in Eboli pochi minuti 
dopo le. 12. Graîide concorso di gente în 
festa nel castello dei Colonna.-La Società 
delle strade ferrate meridionali offre sun de- 
sinare agli invitati. .Il convoglio ripartirà 
alle 3. 


Un dispaccio telegrafico reca che in Ge» 
race il 6 giugno si è inaugurata la linea_te- 
legrafica in presenza delle autorità civili e mi- 
litari e di ragguardevoli cittadini. La popo- 
lazione si dimostra riconoscente “al sovrano è 
al governo per tanto beneficio. 


= i __________ 


‘Corrispondenza particolare dell'Opinione 
Parigi, 6 giugno. 

La Corsica eleggerà i suoi deputati quest'oggi e 
domani. Se non si dovrà procedere a un’ ballot- 
taggio, le elezioni dì ‘273 deputati si’ troveranno 
compiute. Rimarranno ancora ad eleggersi 10 depu- 
tati, dei quali 9 il dì 14 e 15 corrente. 

Il corpo legislativo si compone di -282 deputati, 
come sapete, e 281 potranno riunirsi al “îmomiento 
della riapertura del Corpo legislativo. Il sig. Havin 
non opterà che dopo la verificazione dei poteri. 

Qui fece molta impressione il..giudizio: pronun- 
ciato dalla stampa estera sul risultato delle ele- 
zioni; e mi si dice che l’imperatore abbia ordinato 
che gli venga presentata una relazione. sulle-di- 
verse opinioni dei principali organi della .stampa 
europea. 

Quest’oggi tacciono le voci di crisi ministeriale; e 
sta bene, perchè prima che sia definitivo il risultato 
delle elezioni non si prenderà alcuna» determina- 
zione; e del resto si sa che l’imperatore non suole 
precipitare quando si tratta di misure così gravi e 
così importanti sotto tutti i riguardi. Pertanto egli 
comincierà dal raccogliersi; ma nessuno dubita che 
importanti modificazioni non abbiano a succedere' 
nei consigli della politica imperiale. ? 

1 giornali ministeriali. come la Patrie, si dànno: 
cura di togliere, sin d'ora, all'opposizione dutto il. 
merito nei mutamenti che si aspéltano. «L’ opposi- 
zione potrà incontrarsi col governo imperiale sul 
terreno dell’ affrancamento de’ popoli; ma prima 
dell'opposizione, e prima del successo de" suoi sforzi, 
la politica francese erasi altamente manifestata in 
Europa pel trionfo del principio della nazionalità e 
la maggioranza della Camera da dieci anni ha a- 
quistato maggior diritto della minoranza alla rico- 
noscenza di. cui l’ Europa liberale è oggidì debi- 
trice alla Francia imperiale. 

Questa rivendicazione del giornale citato è di 
buon augurio e promette più che gli articoli otti- 
misti di qualche foglio ministeriale. 

Del resto noi avremo ben presto un'occasione di 
vedere se l’aspettazione della stampa liberale d'Eu- 
ropa si sarà ingannata, pèrchè i negoziati intorno 
alla questione polacca entreranno fra poco nella 
fase definitiva. È 

Il gabinetto di Vienna ha testè ‘approvata l’ul- 
tima redazione della nota collettiva che il signor 
Drouyn de Lhuys gli avea sottoposta. Questo docu- 
mento prenderà la via di Pietroburgo entro domani 
o posdomani al più tardi. 

I diplomatici russi hanno un'altra: volta mutato 
contegno. Essi non respingono più le proposte eu- 
ropee con quell'orgoglioso. disprezzo' che ha fattò 
credere in. p ad uno scacco sicuro per 
parte delle potenze d'Europa. Essi ammettono in- 
vece la possibilità di un'accoglienza favorevole. 


* vero che i polacchi hanno un modo assai eloquente 


di appoggiare gli sforzi della diplomazia europea. 
Ciò che succede in seno dello stesso impero russo 


‘ ‘ion è di tale matura da Fendere orgoglioso di 


il gabinetto di Pietroburgo. Il. Daily News fa 
| servare con noi che la posizione nella quale Si 8 
fuorviato il re di Prussia non deve gran fatto inco- 
raggiare lo czar a gettarsi in un sentiero, nel 
quale non-potrà appoggiarsi che'sulla Prussia. 

Questo paese è in ‘uno stato‘ deplorabile e noi 
crediamo che sarà costretto a subire la parte ri- 
spettabile, ma non meno umiliante degli assiani, 

I giornali liberali.di: Berlino si sono umiti per 
protestare collettivamente ‘contro le misure 
del governo in odio alla {stampa. Essi hanno tutti 
ricevuto ùn primo avvertimento. | (WU . 

La municipalità e la magistratura si sono asso- 
ciate per presentare un , indirizzo al re, nel quale 
deplo: eranno' I° effetto prodotto dall’atteggiamento 
del governo. Ne seguiranno ‘ parecchie‘ destitu- 
zioni. Dal suo canto- il principe reale sconfessa 
pubblicamente le ordinanze e dichiara di non a- 
verle conosciute. Gli si infliggerà una lezione. Il 
signor di Bismark è, e resta. onnipotente, ed' il re 
non vuole che questo ministro, fatto secondo il suo 
cuore, lo abbandoni mai, pér cùi il presidente del 
consiglio accompagnerà S. M. nella sua gita a 
Carlsbad. 

Ma come mai ‘si. può credere ‘che uni'tale stato 
di cose possa durare, sia. pure anche con. un 
così paziente come è la Prussia? Noi siamo! vicini 
ad importantissimi avvenimenti , siatene certi; 

In Austria si è raggianti. di gioia, e conviene 
confessare che ne hanno ben d'onde. 

Gli amici dell'Italia hanno veduto con piacere it 
saggio contegno degli italiani, : : 

Essi sperano che l'opera della. unificazione: guia- 
dagnerà in conseguenza {della:nuova ‘fase, nella 
quale entra la politica francese. 

Quest'oggi. a. un'ora si tenne iglio. dei. mini- 
stri, ma non se ne conoscono’ ledecisioni. | 

I corrispondenti accusati .di accordi all’estero (a 
proposito del Messico) e tradotti alla polizia cor- 
rezionale, furono ripostivin libertà, © © 


“ E 


Scrivono da Copenaghen in data} 4. giugno 
al Morning-Post del 5: + gra 
Relazioni ufficiali ricevute da Londra ci_annun- 
pagina il Po ,pi a llo, che l'i agl accettazione 
a corona di Grecia per parte. incipe Gu- 
glielmo sarà sottoscritto iti in Logica dai 
presentanti delle potenze protettrici. ..+*. 
—__ _— _ __—_—___ 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI wr 
Parigi, 8. Il Moniteur pubblica una ‘nota 
sulle misure prese per assicurare. gli approvwi- 
ionamenti di viveri e. munizioni all’armata 
el Messico. ‘© + 
Il ministro della marina organi i _ser- 
vizio di vapori che parirante iP d'ogni 
mese da Cherbourg o da Tolonè per traspor- 
tare questi approvyigi namenti e. perricond 
in Piiaeia n dini ati. gg dui 
Palermo, 8. La festa dello statuto riusci 
brillantissima. Tutta Ja città era imbandierata. 
Lera gag generale. Tranquillità non tur- 
ata, 


Fondi francesi 3 ‘chiusura 
ld. id. 7» 2) 
iù il ormRea 


Prestito italiano . . . , 
‘ (Valori diversi 
Azioni del Credito mobiliare 


Italiano fermissimo, 
G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 


(14. (8 per G0, 


"AI PADRI DI FAMIGLIA 


che si preoccupano di lasciare, dopo la loro morte, 
un'esistenza agiata alle loro vedove e ai loro figli, 
noi raccomandiamo caldamente di stadiare le è 
binazioni che presentano le ASSICUR È 
LA VITA. Troveranno in esse il modo più utile @ 
più efficace d'impiegare le loro eco dr 
Possono rivolgersi alla a in 
gleso THE GRESHAM, domandando schia- 
rimenti e prospetti che vengono. distribuiti gratis 
tanto alla sede della Succursale Italiana in Torino, 
via Lagrange n. 7, quanto alle sue Agonzio nelle 
diverse città del regno. 


contanti . . 43 — 


8 giugno 1863 
Fonpi eussLIci Contratti in cont, SR Igvilbbiine : 
Consolidato 5 0/0 Matt. . 73 20 73 5531 lugl. 
Certifio, all'emiss. Matt. . — — 73 95 80giug. 

BORSA DI COMMERCIO, DI 

BOLLETTINO OFFICIALE. n 
6 giugno: 
Consolidati:5 per 0/0, in contanti 5 73 20 


© o SOCIETÀ ANONIMA 
= DI NAVIGAZIONE ‘ITALIANA 
«.. Adriatico-Orientale 
(0. HATTELO A VAPORE POSTAL 


SenviZiO TRA-ANCONA: ED ALESSANDRIA D'EGITTO 


E VICEVERSA, TOCCANDO CORFU' 
COLBATTELLI DELLA SOCIETA? 


‘Hl'sérviziò è stabilito come sotto : 
Partenza da Ameoma il 18 è il 29 d’ ogni mese alle & pomeridiane. 


‘ Partétiza da Alessandria il5 è il 19 d'ogni mese dopo l’arrivo del 
‘ corriefe delle Indié. 


è “Fermata a Corfî'= ore. . 
‘ Prezzo dei posti tra Ancona ed. Alessandria e viceversa: 
1: classe, fr.:B@@:— 28 clissei fr. 225 + 3° blasse fr. AO compreso il'vitto. 
Indirizzarsi per maggiori cognizioni all'Ufficio della Sociétà, Pidzza San 
arlo 3:in./5', “‘Porino!; ‘all’ Ufficio della Strada! ferrata! Vittorio Emanuele) 
Viai/Basse: du: Rempart'a ‘Parigi @ presso Agenzia della Società in Ancona. 


SIMPLE: METHODE : QUESTIONNAIRE Denr abprendro lo fean- 
in varie scuole tecniche ‘ed ‘altrè $ per ‘A Mowistiza , via Ripari, 7. Si $pedisce 


franco mediante» vaglia vaffrancato ‘di ‘1 ‘275. — Per 10 copio affrantate Îr, 20. 


STABDETWENTO JDROTSAAFIO N VILTASCIO 
°’ GON-SORGENTI D'ACQUE MINERALI 


i diretto-dal- Dottore Cav. &. 1. Romanengo. 
Rimane ‘aperto dal 43 maggio al 20' ottobre. 


Per schiarimenti o constiltàzioni mediche rivolgersi. al Direttore in Voltaggio. 


sa sbéjal 4001 
pisaHonag la' 4% na Vi ì Nuov: i 
4 to DA toe lotta A IR scopét 
importata dall’ Oriente dal Dote: Monriid. 
Quest'Acqua. provvidenziale, senza alcool'nò fvido; dissipà i mali di 
testa, le emicranie, le neuralgie, come pure le affezioni degli occhi e fortifica la 
, rata le cari) previene’ o fa sparite le rughe premature, e conserval 
lo rende elle la freschezza e la bellezza del' colorito. Î medici ne a prezza- 
fono l’efficatia'realò per l'usò particolare della tbeletta e-sopratutto per Ja salut 
delle signorè.i+= Prezzo da fr. 11 eda fre 15 la boctetta. 
vordoriho, ps monpo,'via ‘dell'Ospedale, 5 <= JamkrTi) via di Po, 8. 
Napoli, 1 Monno; sirada: Toledo; ‘208: | 
Mano, SALAGÉ, piazza del Duomo. 

Genova, FRECERBI, via Nuovissima. 

—em_ee—=- 
iii Ulascuno può guarirsi da sè stesso 
"di'PIU' DI ‘200 MALATTIE RIBELLI, 6d anche dichiarate JRCURABILI 
; (tegg ndo il Trattato delle malattie croniche e loro guarigione del dott.S. THOMPSON 
1 .V° Praduzione dall'inglese, -— Opera indispensabile per'‘tutte le famiglie, 

N Precso L. 150. 


Dépot général pour.l’ Europe 
dlace dés Terreaux, 3, à LYON 


pi gior4s perl . % : 

“Alla Libreria somepatti in Torino e pressò chio BRUZZA farmacista, Piazza 
Nuova, Genova,, depositario generale, dei medicamenti Thompson. 
DI -DISgon 


lay * too PROOESSO DELABARRE, privil. s. g. d. g. 


(IO DI GUTTA-PERGHA BIANCO | 


por piombare facilmente i denti da te. ‘ 
ì Prezzo della scatola L. 2. 
+ Deposito presso l'Agenzia D. Moxpo, Torinb.. via dell'Ospedale, n: 5. 


_ BALATTIE SEGRETE. 
0 ARONNE Tp FIS ORI NI cileni CRT dagli voli rocca 


‘ imedio intero. — Prezzo ‘del flacon coll’ istruzione La: 8, «« Nella” far: 
Macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello; Torino. 


i) 


Rs si 


nn racinsdceniitoenzenzio: 
Questo nuovo ferruginoso assimila la com- 


FOSPFATO DI FERRO 


di Leras,fairmacista, Dott. in scienze. 


al Siroppo di sospiro di. farro; è! guarisce rapidamebtè ì colori pallidi, i mali di stomaco, la digestioni difficili; lo sfbramento 
lè menstruazioni ‘diflicili e gli scoli bianchi. E il miglivre 


del sangue,..l' indebolimento dele. forze, la perdita dell'appetito, 
suecedaneo, dell'Olio di fegato di merluzzo. — Prezzò Li 8 95 


# Agente -ecmmissionario in Torino-D. Monno, via déll'Ospellale, n. 5; Napoli; stessa Casa 


Torino, Unione Tirograrico-EpiTRICE 
(già Ditta Pomba) 
via Carlo. Alberto, n. 53, casa Pomba 


IL CONTE 
CAMILLO DI CAVOUR 
DOCUMENTI. EDITI E) INEDITI 
PER 
NICOMEDE BIANCHI 
3° Ediz. con ritratto. — Prezzo L. ®. 
Trovasi presso i principali librai d'I- 


talia e si spedisce (senza spese contro va- 
glia postale o francobolli, 


SEMENTE DI PORTOGALLO 


Presso il Consolato di Portogallo in 
Milano, via di S, Maria Podone, n.2; si 
Ficevono commissiéni' ‘finò alla metà del 
prossimo luglio, pet Semente bachi 
di Portogallo incolume di malattia. 

Per più dettagliate informazioni diri- 
gersi allo stesso Consolato tutti i gioni. 


non. festivi, dal mezzogiorno alle 3 pom. 


CIR oPPO 
LABELONYTL 


FARMACISTA della Scuola superiore 
di farmacia, place du Caite, 19, Parigi. 
Questo Siroppo, la cui base è il princi» 
pio attivo della Digitale, è il medicamento 
il più generalmente impiegato per com 
battere le MALATTIE DEL QUORE è lè 
IDROPISIE dai più illustri medici francesi, 
fra ì qualiciteremo i sigg prof ANDRAL, 
BOVILLAUD, FOUQUIER, MARSOLIN, RO- 
BERT) ROSTAN, écc.,.i quali hanno ri- 
conosciuto la sua costante efficacia contro 
tali affezionî.'Esso calma prontamente le 
più vive palpitazioni, è ‘collà sua azione 
fa sparire prontamente bn° idropisià. In- 
fine esso viene adoperato col medesimo 
successo contro le AFFEZIONI DEL PETTO 
(raffreddori, ‘asma, catarri; bronchite); 
chè guarisce o calma.in pochi giorni. 
L’immenso sutcesso ottenuto dal 8#- 
roppo di Labélomye ba eccitato 
la cilpidigia tei contraffatiori, sopratutto 
all’estero. Essi hanno imitato lè anticlie 
marche di fabbrica del sig. Labélonye per 
vendere siroppi inerti 0 male preparati 
Onde impedire quest'abuso, ogni bot- 
tiglia del suo siroppo sarà ricoperta 
d’etichette colorite inimatabili e suggellata 
cornuna fastid turchina firmata dall’inven> 
tore.; Viene inoltre accompagnata da un’ 
istruzione in italiano e da un’altra in fran- 
cese col bollo governativo sulla sua firma, 
Agèrite ‘Commissionario per l’Italia D. 
Moxpo, Torino; Napoli, stessa Casa, sti. 
Toledo, 205. —Vendità in Torino presso 
le farmacie Bonzani, Depanis; @ Taricco; 
e nelle principali farmacie d'Italia; 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI 
(Grande medaglia in 'vrò) 


Il asi © del D. r Melabarre, 
cavaliere della Legion d'onore, medico 
degli spedali, tanto rinomato per facili- 
tarè la ‘dentizione dei ragazzi facendovi 
con esso frizioni alle gengive. Parigi far- 
macia Béral.+— Agente commissionario 
per l'Italia. D. Moxno, Torino, via dello 
' Spedale, 3. Vendita in Torino nelle far- 
macie Bonzanie Depanis e nelle principali 
d'Italia. — Prezzo fr. 4. 
—_—roee 

di tutto cedro prepa- 

ACQUA rata da A. Banvreni dl Salò, 
prezioso liquore graditissimo ‘al palato, 
anticonvulsivo, digestivo , corroborante. 
Essa è di due qualità: spiritosa @ dolci: 
ficata, è vendesi a L. 2 la boccetta. 
“ Torino, Agéhzia D. MONDO, via del- 
l'Ospedale, n. 5. 


posizione delle ossa e del. sangue e contiene 
il fétto allo Stato liquido. Dalle osservazioni 
futte negli spedali di Parigi e riportate nel 
progratama risulla esseré snper.ore alle 
Pillole ferruginose; al L'attatò di ferro; 4) 
Ferro trattato coll'idrogeno, alle Pillole eù 


, Via Toledo, n. 20%.— Verldesi 


in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis, Tariccb," e ‘ddî principali farmatisti delle Altro cità d'Italia. 


PREZZO. 22 PRANOHI 


Spedizione in-yrovincia 
contro vaglia postale; 


del Dottore. HOFFMANN 


È 
LI 


Là SPAZZETTA VOLTA- è l'ulti 
SAI a VOLTA-ELETTRICA è lultino 


e si propaga nella parte corpo; cui si op plicazioni o frizioni, 


a 
«Con questo mezzo, sicuro.-e rapido la parte Affetta da reumatismo; da paralisia è istantaneament 


si calma e le memraigie cedono; 


Finalmente le malattie del matdlollo spinale e quelle stesse riputate incurabili non pi 
dove Ja forza, il calore; la sensibilità, il mato e che opera giornalmente veri m 


quest apparerchio è «di suso indispensabile: in tutte, le famiglie.) 


Tnf Agp tg at 4 nino 


È Hel paid; ri i ‘1. " Thpogtafia dell’Opinione diretta da G. Carpose, 


BROSSE VILTA- 


resso della scienza; 


(di Berlino), 


ELELTRINUE 


BREVETTATO (s. g. d. g) 


Tuttodì impiegata, dalle autorità della scienza medicale, ed il solo apparecchio a buon 
VULEUTOI senza preparativi, senza scosse e senza pericolo. gig 
essa è composta di potenti elementi, di buoni conduttori e di quattromila fili metallici da.cui emana. il fluido 


1 Malin) Mt 


FiolE DE MORUE Bi 


NAFURELLE. ET PURE 


DE BERTHE 


medicina ‘di Parigi con Menzione onorevole ‘all' sizione de 

L'efficacia ela purezza di quest’ Olio sono garantite: 

1° Dall’opinione ‘di ‘un gràn numero ‘di celebrità mediche, e' séghatamente da 
quella del professore Tromssea che ha constatato ché coll’ Olio bruno 
di fegato di Merluzzo si ottengono gli effetti terapeutici più pronti è più 
certi nelle numerose affezioni sia tubercolose, rachitiche; pre pe per le 
quali è generalmente prescritto ( Traité de thérapeutique de Trousseau et Pidoux, 
tome 1, page 281). 4 gici sa a 

2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di. medi oneliar dat i signori 


HUILE. 


commissari Grrissole, Guibourt, Soubelitan, Bo at, Bussy 
e Robimet hanno favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. Berthé 
fabbrica il suo Olio; ed i processi che esso ha proposti per constatare le altera- 
zioni è le mescolanze che fanno subire all’Olio di panca di Merluzzo che trovasi 
nel commercio (Bulletin de l'Académie, tome, 18 de FI) INTRO 


L'etichetta porta sempre la firma. di. Berthé, — Deposito arigi, 
via Saiat-Honors, 154. — Deposito centrale in Italia peso TAG ROSDO, 
Torino; via: de:l’Ospedale, n. 5. ractrerat ay 


Puxzzo: 8 50 la Boccotta. 


Vendesi pure: Torino, da Depanis e da Bonzani; Novaro, Caccia; Alessi andria, Basilio; 
Tergilo Bertelelti; Milano, Zanetti; Genova) Lertora; Bruzza; ‘e’ elle principati” farmacie 
alia n DI Y 


NON Più MEDICINE. 


Perfetta salute ricuperata senza médicine, nò purghe, nè spese. 


di LONDRA!!! ic 
coso mitiò Folle Il sno prezzo la cut pen e lirààrisce ratiicalimen fe’ ivan cattivo 
gestioni (dispepsia), gastrite, gastralgio; costipazioni croniehé, } glandole; vedtosità, 
diarrea, gonfiamento, dirazzenai di îestà, palpitazione, Ermmigriista acidità, pitoità 
nausco e yomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di stomaco 
e bile, insonnie, tosse, asma, bronchite; flsi (consunzibne)j mblatti 
tenia, deperimento; reamatisati, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgie, singuo viziato, 
idrofisia, mancauza. di frescheîra e d'energia nervosa. & anche.la migliore nutrizione per in- 
vigorire bambini e fanciulli deboli, - GIS Ar 
Esrnarro p1 58,000 svaniaron: N. 58218, la signorà marchesa ‘de Brétian; pt di sotte 
anni di terribile al di nètvi, insonnia, malinconia e disgusto della vita'--N. ii bgnog 
duca de Pluskow, maresciallo di corte, d'una gastrite au Mps ii ale to finar; de Dociog 
pari d’Inghtiterra, d'una dispepsia (eazttalgià, ton tuite le Ù comi n ‘nervose, 
spasim!, granchi, nausee, dolori di petto e fra Lira + N, 47434, Ri di si 4 
ie mal di pi indigestioni, eruzioni, con! Dai (malinconia N pui Maria, Joly, 
costipazione, indigestione, nevralgia, asma, tosse, flatulenza, 8) e, fiausee 
ipazi f gestione, mnev LI ” Fa, ter, di grane, $pastmi, 
LI 


fattiva digestlope 6 vomiti giornalieri — N, 54528, M. Wi Patehingodi emortotdi «5'N, 44408, 
Madamige! 


taeote ni re gone 


. medico 
dottore Martia, d'una gastralgia, irritazione di stomacò, che 0 fucera”rotaltatca 15° a'46 volle 


DePosrri: Ancona, A. Sibaltini e C.; Collamarioi e Pellegrink;: Bell mme, È, Terni, 
Bolégna, Ei Zartì. Bretéia; L. Gaggia. Como, Pigitardi. todi. Pi, ,,6, Ca- 


sbney'yia della Spada, droghiero: e ‘Brown, via inni, bat Firma 


a ? dersi 
Milano, Zanoni 6 BarbetiA:; Cesare Bonacina, contrada 8,Margherita, 41435; P,\Ppili: G. Ca- 


îihasio, L: Nava; G. Biraghi: A. Faleiolo. Napoli, fratelli -Hèr è del Castello, 73, 
* 13 6 74: Giusopps Kernott. Padova, Ronzoni. Parma, Sergio Dall'Agijo. "ig e sa Zaocanì, 

farm. Torino): G. B.. Ferrero, via Provvidenza, 34; Gioauni Athiud I RD 

Vinardì; Depanis, via. Nuova; Origlia, via Po; 30: Trieste} Zanetti; ‘farnixy" Corto, (Fenes 


P. Ponci, farm., è presso tutti i droghieri e farmacisti, ciutsilginam: si 
Cisa Bakir bb Bixkt 6 C., 77, Regontsstreet, Londra; 0 26, place Yendòme, Parigi. 
PrEZZI DELLA Rovalenta Arabica 10 ITALIA «0 


in scatole di latta involte in carta stavspata col. sigillo della | vilviy 
tenza di che non possono sasere genvine. ih... |> 
il eanbstro del peso di lib, 4:2 brutta fr. 2 50 Qualità sopraffina È 
& ad = 4 50 $ Icanestrodel peso di lib. :$ fr, 460 50 
s 1.2 è 8a do Le 1ODIEGTA +18» 
». . 5 s 17.30 » asiobivi le 8» 
" . 1 86. * n 40,3 68 
e om 


81 abbia curà di evitare le falso imitazioni avyelenate offerte 4 e sotto n 
alquarito analoghi. Si chieda la Farina di salite ito Ku di de Bart pal dei 
li 


Agente commissionario Di Monno, Torino, vià dell'Ospedale, n.8) Vendiià al'iminuto: Fo 
rino, da Depanis e da Bonzani, farmacisti, e. nelle principali farmacie, d'Italia: 


FI tisisse 00 Pigsguti — i se) [ala oilea PUO 19h: SIUSI TI non 
BELLEZZA DEI DENTI | PILj()LE DEPURATIVE 
’ di MALLARD dh, ati n 
IR AGOUA DI BOTOT farmacista, rue de DI faro | iNOU L t 
d'Argenteuil, 85; a Parigi, è sempre senza | ; Questo immagini gd in Francia 
rivale pér imbiancare 1 denti, prevenire } éd Inghilterra per il suo gran, successo 
la carie, rassodare le gengive e profumare | Ottenutò dietro ‘sàiggi di esperienza con- 
la bocca. — Prezzo fr. 5A statata negli ospedali dell’ Highilterra ‘e 
dell'Algeria; guariscè «tulte16" malattie 
VERA POMATA DUPUYTREN | della pelle, come sono ide: erpeti; scrofole, 
della stessa Casa; di una superiorità ed { sifilide, ulceri, buboni, \piaghè, \podagra, 
efficacia riconosciuta per abbellire, con- {scancri, ecc. Ciascun flaconé contiene il 
servare e. rigenerare E capigliatura, — 


Prezzo fr. d. — Deposito generale in To- 
rino presso l'Agenzia D. Monpo, via del- 
l'Ospedale, n.5. Vendonsi pure a Milano 
da Zanetti e Biraghi-Ravizza; Genova, dà 
Lertorà, e nelle principali città d’Italia, 


modo di servirsene, } 

Depositi generali: Torino, farmacie Ce- 
resole, via Barbaroùx; Depanis, vicino a 
piazza Castello; Taricco, piazza S:. Carlo. 
Milano, fatm. Biraghi-Ravizza, corso Vit- 
torio Emanuele. Prezto‘dél flacone, fr. 3. 


PREZZO 22 FRANCHI 
Vendita .im:Forino 


presso Di MONDO, 
via dell'Ospedale; n. 5. 


prezzo di cui chiunque possa servirsi 


una corrente elettrica continua, permanente; senza produrre nè scosse, nè commozione di sorta. 


e sollevata e guarita ; le comgestioni e le micranio vengono. risolte, l'asma 


potrebbero resistere a questa potenza invincibile e docile nello stesso tempo, che richiama per ogni 
ifàcoli sotto gli occhi dei più increduli. (Come mezzo preservativo contro: un gran numero i 


di mialattie, 


NALI ' 


